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Come alla Settimana Enigmistica: cerca le differenze (se ci sono)
http://www.youtube.com/watch?v=m5YTZqk4G0g

http://www.youtube.com/watch?v=XpTGkNov6o8

Terra Santa - Infanticidio 

Il Lancet Medical Journal, giornale scientifico di medicina in lingua inglese, ha recentemente pubblicato un rapporto carico di preoccupazione sulla situazione della salute in Palestina. Secondo la rivista, il 10 per cento dei bambini palestinesi soffre di ritardi nella crescita. Lo studio britannico descrive un sistema sanitario frammentato e incapace di rispondere alle necessità della popolazione. (…) «La percentuale di decessi tra bambini appena nati o di età inferiore ai cinque anni non sta diminuendo in modo sensibile - spiega Hanan Absdul Rahim, medico dell'Università di Birzeit -. E questo, è ancora più evidente se confrontato con la situazione di altri Paesi arabi che sono invece riusciti a diminuire la percentuale dei decessi infantili. Inoltre il trend dei ritardi nella crescita tra i ragazzi è in aumento - continua il medico -, causato da una malnutrizione ormai cronica. E questo preoccupa per il futuro, perché indebolisce lo sviluppo cognitivo e la salute fisica. Ci sono aree nella parte Nord della Striscia di Gaza dove la percentuale di ragazzi che soffrono ritardi nella crescita raggiunge il 30 per cento». «Anche noi notiamo un numero crescente di bambini che fanno fatica a crescere bene - conferma Hiyam Marzuka, dottoressa al Caritas Baby Hospital, ospedale pediatrico di Betlemme -. Nel primo anno di vita i bambini devono avere un nutrimento adeguato e non sempre in Palestina è così. A causa della povertà ci sono bambini sotto i tre anni che mangiano a pranzo solo pane e formaggio. Un problema per l'accesso alle cure mediche, poi, è la difficoltà di movimento nei Territori occupati. Molti pazienti arrivano all'ospedale dai villaggi. Per raggiungere l'ospedale sulla strada bisogna affrontare i check point "volanti" e il muro. E i check point volanti non li puoi prevedere e ti bloccano sulla strada, nonostante l'urgenza della malattia».
(Fonte. www.terrasanta.net del 26.03.2009, 

http://www.terrasanta.net/terrasanta/att_det.jsp?wi_number=1586&wi_codseq=

Civis Romanus Sum

Gilad Shalit, il caporale israeliano catturato il 25 giugno 2006, dai miliziani palestinesi nella Striscia di Gaza sarà cittadino onorario di Roma. Lo ha annunciato il sindaco Gianni Alemanno, preannunciando la presentazione di "una mozione" al Consiglio comunale di Roma.
(Fonte: rainews.24 del 30.03.3009, http://www.rainews24.it/notizia.asp?newsid=112722
Cina: sequestrato dalla polizia vescovo cattolico. Occidente: la notizia sequestrata dai media democratici.

Roma (AsiaNews) – Mons. Giulio Jia Zhiguo, vescovo sotterraneo di Zhengding (Hebei) è stato sequestrato ieri dalla polizia e portato in un luogo sconosciuto. Il sequestro avviene in concomitanza con l’incontro in Vaticano della Commissione plenaria sulla Chiesa in Cina. Ieri pomeriggio alle 16 (ora locale), 5 poliziotti e due auto si sono presentati nella casa del vescovo e lo hanno prelevato per una località sconosciuta. Mons. Jia, 74 anni, soffre di vari disturbi a causa delle carcerazioni passate e per la sua età e i fedeli della diocesi sono preoccupati che questo nuovo sequestro possa metterlo in pericolo di vita. Da anni mons. Jia subisce sequestri e isolamenti da parte della polizia, che lo tengono lontano per mesi dalla sua comunità. Durante questi periodi la polizia cerca di indottrinarlo sulla politica religiosa del Partito e lo spinge ad aderire all’Associazione patriottica (Ap). (…)

(AsiaNews del 31.03.2009)

Madrid: la Spagna contro l’anti-Spagna

Madrid - Sarà difficile ignorare la voce del NO, dopo l’affollata manifestazione di domenica a Madrid. L’opposizione alla riforma dell’aborto sta conquistando poco a poco nuovi spazi pubblici, rimuovendo le acque di un dibattito che non è affatto chiuso. Lo ha dimostrato, domenica, il corteo in difesa della vita: secondo gli organizzatori, nella capitale spagnola sono scesi in piazza mezzo milione di persone. Né la delegazione del governo né la polizia hanno contrastato la cifra con altri dati. Per qualcuno erano solo poche migliaia. Ma al di là dei numeri, per il governo di José Luis Rodriguez Zapatero – che si appresta a varare una spinosissima riforma dell’aborto – sarà molto complicato bypassare un’ampia fetta della società spagnola che dice no all’aborto e si oppone energicamente alla sua liberalizzazione. Io sono stato un embrione; Non esiste il diritto ad uccidere, esiste il diritto di vivere; Se tua madre avesse abortito, tu non staresti qui ora. Diretti, duri e crudi: i manifesti e gli striscioni che hanno accompagnato la manifestazione andavano al dunque, senza titubanze. Ma non è stato un corteo polemico. Piuttosto – come annunciato alla vigilia – è stata una festa familiare: musica, magliette e cappellini rossi, papà e soprattutto mamme con bambini. E poi c’erano le ragazze: tante chicas di 16 o 17 anni, che a loro mo­do – cantando, ballando – hanno detto «no» ad una riforma che le riguarderebbe. Secondo la proposta dei socialisti spagnoli, le sedicenni dovrebbero essere libere di inter­rompere una gravidanza senza la necessità del consenso paterno. Dal 1985 in Spagna si può abortire in tre casi: stupro, malformazione del feto e rischio fisico e psicologico per la madre: il 97% degli aborti si attengono al terzo criterio. Il governo di Zapatero sta elaborando un progetto di legge che renderà completamente «libero» l’aborto entro le prime 14 o 16 settimane. (…)

(Da Avvenire del 31.03.2009)

Zbigniew Brzezinski e Brent Scowcroft: non bisogna legiferare sulla storia 
Il Center for Strategic and International Studies (Csis), un importante think thank con sede a Washington, ha invitato il presidente Usa Barack Obama a non usare la parola “genocidio” per definire la strage di armeni avvenuta nell’Impero ottomano alla fine dell’Ottocento e a cavallo della Prima guerra mondiale.  “Se Obama usa la parola genocidio – si legge in una lettera aperta pubblicata lunedì – la reazione della Turchia sarà dura e causerà una pesante frattura nelle relazioni” tra i due Paesi.  Tra i relatori del documento vi sono anche Zbigniew Brzezinski e Brent Scowcroft, rispettivamente ex consigliere del presidente Usa Jimmy Carter e di Gerald Ford, che hanno posto l’attenzione su una risoluzione relativa alla questione in attesa di approvazione al Congresso.  "Piuttosto che cercare di legiferare sulla storia", hanno dichiarato, gli Stati Uniti dovrebbero incoraggiare e sostenere il riavvicinamento che la Turchia e l’Armenia stanno tentando di compiere.  "E’ negli interessi degli Stati Uniti e sia della Armenia che della Turchia, che le differenze tra Yerevan e Ankara vengano superate e che siano poste delle solide fondamenta per avviare la cooperazione e le relazioni diplomatiche tra questi due Paesi", ha detto un altro dei firmatari, il membro del Congresso Robert Wexler.  La popolazione armena dell’odierna Turchia venne perseguitata alla fine dell’Ottocento dalle autorità ottomane. La persecuzione si intensificò tra il 1915 e il 1916, durante il primo conflitto mondiale. Stime accreditate parlano di almeno un milione di morti. (…)

(Fonte: Osservatorio Iraq del 1.04.2009,  1 aprile 2009  

http://www.osservatorioiraq.it/modules.php?name=News&file=article&sid=7401 )

Riccardo Pacifici: bisogna legiferare sulla storia

Il Presidente della Comuntà Ebraica di Roma, Riccardo Pacifici, in un intervista rilasciata al Giornaleradio di Teleradiostereo (…) :”Negare o sminuire la Shoah deve diventare un reato anche in Italia così come avviene in Francia, Austria e Germania. Su internet esistono numerosi siti dove si trova di tutto: temo che le menti dei giovani possano essere manipolate. Serve prevenzione”. (…)

(Fonte: http://club.quotidianonet.ilsole24ore.com/riflessioni/negare_la_shoah_deve_diventare_un_reato )

Iraq: perfettamente riuscita l’esportazione dell’eliminazione della fede cattolica 

MONACO - L'Arcivescovo caldeo-cattolico di Kirkuk, monsignor Louis Sako, ha avvertito che si rischia la scomparsa del cristianesimo in Iraq. In una conferenza stampa svoltasi questo mercoledì a Vienna, spiega un comunicato ricevuto da ZENIT, il presule ha spiegato che i cristiani iracheni hanno sofferto in modo indicibile negli ultimi cinque anni. (…) “200.000 cristiani hanno abbandonato il Paese, il che è una tragedia per noi”, ha confessato, chiedendo aiuto per i fedeli perché possano restare in Iraq o tornare nelle proprie case. L'Arcivescovo ha segnalato che gli emigrati, ora presenti soprattutto in Siria, Giordania, Libano e Turchia, rappresentano “una grande sfida per la Chiesa” e che molte famiglie vivono sfollate in piccole località del nord dell'Iraq dove è molto difficile trovare lavoro. 
(…) A suo avviso, “è una vergogna” che non si rispettino i diritti umani dei cristiani, perché anche loro sono cittadini iracheni. Sono infatti presenti da 2.000 anni nel Paese, ha osservato, e con la loro espulsione si perderebbe anche una parte della cultura e della storia dell'Iraq. (…)

(Agenzia Zenit del 1.04.2009)

Circoncisione assistita

Rende giustizia alle donne italiane la sentenza della Corte costituzionale che ha bocciato in parte la legge sulla fecondazione assistita. Ma la pronuncia può servire da monito generale: se una legge si basa "su dogmi etico-religiosi" è "sempre suscettibile di censura di costituzionalità", perché le istituzioni sono laiche. Dopo la sentenza dei giudici costituzionali sulla legge 40, interviene così il presidente della Camera Gianfranco Fini. "La sentenza della Consulta che dichiara illegittime alcune norme della legge 40 sulla fecondazione assistita - sottolinea Fini in una nota - rende giustizia alle donne italiane, specie in relazione alla legislazione di tanti Paesi europei".  "Fermo restando che occorrerà leggere le motivazioni della Corte, mi sembra fin d'ora evidente - aggiunge il presidente della Camera - che quando una legge si basa su dogmi di tipo etico-religioso, è sempre suscettibile di censure di costituzionalità, in ragione della laicità delle nostre Istituzioni".

(Fonte: www.rai24nes.it del 2.04.2009)

Fanatismo sionista 

Appena preso possesso del ministero degli Esteri del nuovo governo di Bennjamin Neranyahu, Avigdor Lieberman, il leader del partito dell'estrema destra isreliana, ha dettato la nuova linea politica. Già mentre si profilava il suo incarico nel delicatissimo ministero, c'erano molte perplessità su quello che una figura radicale come lui avrebbe potuto fare. Ma giovedì i timori si sono trasformati in realtà. Sono bastate poche frasi nel discorso di insediamento, per spazzare via anni di processo di pace.  Il nuovo governo, ha spiegato Lieberman, "non è vincolato al processo di pace di Annapolis", intavolato da Olmert sotto la presidenza Usa di George W. Bush. Non solo, il nuovo ministro degli Esteri israeliano sostiene di non riconoscere nemmeno la Road Map, il cui risultato finale dovrebbe essere l'istituzione di uno stato palestinese. Infine, l'alfiere della destra israeliana ha disconosciuto anche i colloqui indiretti che da anni proseguono con la Siria per la restituzione delle alture del Golan, occupate dal 1967. (…)

(Fonte: peacereporter.net del 3.04.2009, 

http://it.peacereporter.net/articolo/15009/%27%27Se+vuoi+la+pace+prepara+la+guerra%27%27 )

Cosa fai il Venerdì Santo? Un po’ di yoga

MONTEU DA PO (TO) ore 9.45 di Venerdì Santo – Teatro Comunale tema della stazione: Trasformazioni Accoglienza a cura della Corale di Monteu da Po “Beati i perseguitati a causa della giustizia perché di essi è il regno dei cieli...” con Gigio Brunello (Mogliano Veneto). Esperienza: “Un’esperienza di Unità interiore attraverso il corpo ed il respiro” guidata da M. P. Grilli (Torino), insegnante di Iyengar Yoga. (Tra gli Enti patrocinatori: diocesi di Asti).
(Fonte: http://db.parks.it/news/dettaglio.php?id=5183 )
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